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INTRODUZIONE
Con la Celebrazione Eucaristica di stasera ha inizio il Triduo Pasquale, che si concluderà con l’Eucaristia della sera della Domenica di Pasqua. In questi giorni faremo memoria della passione, morte e risurrezione di Gesù.
Partecipando a questa liturgia ricorderemo i tre doni che il Signore ci ha lasciato prima di offrirsi al Padre:

· L’istituzione dell’Eucaristia come rito memoriale della “nuova ed eterna alleanza”.
· L’istituzione del sacerdozio ministeriale.
· Il comandamento dell’amore e del servizio fraterno della carità.
Disponiamo il nostro spirito, il nostro cuore e la nostra mente per stare insieme con Gesù nel cenacolo con amore e fede.
Preghiamo, in questa celebrazione per i sacerdoti, oggi è la loro festa, e in particolare per il nostro parroco Don Alessandro e il vice parroco Don Enrico.
Accogliamo i celebranti con il canto d’ingresso.
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Ora, il celebrante accoglie gli olii che il Vescovo ha benedetto e il crisma che ha consacrato stamattina durante la celebrazione in cattedrale. Guardiamo in essi il segno del Signore che consacra, guarisce e salva.

Ecco il crisma,

Per chi viene reso partecipe del sacerdozio di Cristo, Servo, Re e Profeta. Lo ricevono infatti i fedeli nel giorno del loro Battesimo e della Cresima; i Sacerdoti e i Vescovi nel giorno della loro ordinazione.
Ecco l’olio dei catecumeni,
Che viene somministrato nel rito del battesimo per donare a chi lo riceve la grazia di Dio, la dignità di essere suoi figli e l’appartenenza al suo popolo.

Ecco l’olio degli infermi,

 per ottenere forza e salvezza nella sofferenza fisica e spirituale, mentre siamo associati alla Passione di Cristo.
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Come Gesù, che lava i piedi ai suoi discepoli, ora, il celebrante lava i piedi ad alcuni membri della nostra comunità. Questo gesto è l’umiltà messa in atto ed è da imitare ogni giorno se vogliamo vivere veramente la nostra fede, impegnandoci nel servizio gratuito e nell’amore fraterno. 
 Entriamo anche noi nel cenacolo e accompagniamo questo momento con il canto e la preghiera.
OFFERTORIO

 Vengono portati all’altare il pane e il vino, cibo che sostiene il nostro corpo e bevanda che rallegra il nostro cuore.
In questi segni Gesù, nel suo infinito amore, prima di andare a morire in croce, ha voluto lasciarci IL SUO CORPO E IL SUO SANGUE.
Tra poco, attraverso le mani del celebrante, con la discesa dello Spirito Santo inviato da Dio Padre, Gesù sarà presente vivo e vero in mezzo a noi.

 Adoriamo questo mistero con cuore umile, riconoscente e pieno di amore.
DOPO LA COMUNIONE

Signore Gesù, insegnaci l’arte di amare

e liberaci da ogni paura di fare sempre il primo passo

nei gesti del servizio

e della donazione degli uni verso gli altri.

Nel mistero dell’Eucaristia che tu ci hai lasciato

Donaci di attingere la bellezza della carità,

quella che ci rende conoscibili come tuoi discepoli.
REPOSIZIONE DEL SANTISSIMO SACRAMENTO (al termine dell’orazione dopo la comunione) 
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Ora Cristo Gesù, presente nel pane eucaristico, viene deposto nel tabernacolo dell’altare preparato per la reposizione. Prima però, passa in mezzo a noi, perché ognuno possa adorarlo e ringraziarlo per l’immenso amore che ha avuto e continua ad avere per ciascuno e per tutti. Ci mettiamo in ginocchio.
